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Miss Katrina Carrick aveva due obiettivi. Il primo era vendere il contenuto della libreria di suo padre per pagare i suoi debitori. Il secondo era di assicurarsi un posto come istitutrice.

Lord Timothy Strotham desiderava solo acquistare il contenuto della Carrick’s Book Shop and Lending Library e partire. Non pensava che la figlia del proprietario defunto avrebbe fatto parte dell’accordo.

Quando saranno insieme, Lord Timothy riuscirà a negare i propri desideri o Katrina si rivelerà una tentazione eccessiva? Quando arriverà il momento di separarsi, riusciranno a lasciarsi andare?
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Blackrig, Scozia, febbraio 1816

Katrina Carrick aveva sperato che quel giorno non sarebbe mai arrivato. Aveva fatto tutto ciò che era in suo potere per impedirlo, ma aveva fallito.

Era pervasa dal terrore mentre camminava dentro la Carrick’s Book shop and Lending Library. L’odore di pelle e carta le era familiare, ma ben presto sarebbe appartenuta a un altro.

Quel negozio era stato tutto per suo padre, soprattutto dopo la morte di sua madre. Aveva dato tutto sé stesso per quel posto e la loro casa, costituita da una serie di stanze sopra il negozio. Katrina era cresciuta in quell’edificio, dormiva al piano superiore e leggeva a quello inferiore ogni volta che ne aveva l’occasione.

Aveva provato a tenere il negozio aperto dopo l’improvvisa morte del padre avvenuta un anno prima, ma aveva fallito a causa dei debiti, e la decisione più difficile che aveva dovuto prendere era stata quella di vendere tutto. Sapeva che suo padre era in difficoltà finanziarie, ma aveva capito la gravità della situazione solo quando si erano presentati i creditori. Il negozio che lui amava non rendeva abbastanza per pagare i debiti, e i soldi bastavano a malapena per i loro bisogni primari.

Non aveva ancora metabolizzato che l’edificio in cui aveva vissuto per gran parte della sua vita apparteneva a un altro, perché lei non poteva più pagare l’affitto. A tal proposito, non lo pagava da quattro mesi e il proprietario le aveva dato di tempo fino alla fine del mese per portare via i suoi effetti personali e il contenuto della libreria.

La sua unica scelta era di tornare a lavorare come istitutrice. Era una signorina di venticinque anni, proveniente da un piccolo villaggio della Scozia, ben istruita, grazie a suo padre, e con poche opzioni a sua disposizione. Aveva lavorato solo nel negozio e in due case come istitutrice.

Tuttavia, Katrina non poteva pensare al lavoro in quel momento. Doveva prepararsi all’incontro con il possibile futuro proprietario dei libri di suo padre.

La paura che provava non derivava dal dover vendere i libri, perché aveva capito che era necessario, ma dal fatto che l’unica persona che si era dimostrata interessata ad acquistarli potesse cambiare idea. Aveva bisogno di quel denaro per saldare i debiti e, se fosse stata fortunata, sarebbero rimasti abbastanza soldi per permetterle di mantenersi finché non avesse trovato un lavoro. 

Quando un gentiluomo si trovava in una situazione così difficile, sposava un’ereditiera. Una donna non aveva la stessa possibilità. Lei non aveva né una dote né conoscenze.

«Dovresti lasciarmi negoziare,» disse suo cugino Broderick entrando dal retro. Broderick Carrick, attuale barone Carrick, aveva ereditato un debito grosso quasi quanto quello di Katrina. I loro padri erano fratelli e nessuno dei due aveva mai fatto fortuna, anzi, l’esatto contrario.

«Era il negozio di mio padre. Il futuro proprietario dovrà negoziare con me,» insistette.

«Potrebbe non voler negoziare con una donna,» le ricordò Broderick. Quello era il motivo per cui era venuto a Blackrig.

«Apprezzo il tuo aiuto, Broderick, ma devo farlo da sola.»

Lui scosse la testa e sorrise. «Indipendente come al solito.»

«Sì. È un mio difetto.» Suo padre l’aveva cresciuta affinché fosse indipendente e pensasse con la propria testa. Era la società, per quel poco che ne sapeva, a vedere la sua indipendenza come un difetto. Suo padre le aveva addirittura lasciato tutto nel testamento. La società disapprovava che una donna possedesse un’impresa, ma lui no.

«Vorrei anche che tu riconsiderassi l’idea di venire a vivere con me invece di cercare un lavoro.»

Katrina apprezzava l’offerta più di quanto avrebbe mai potuto esprimere. «Non voglio essere un peso per te.»

«Non saresti un peso,» insistette Broderick, ma entrambi sapevano la verità. «Non sono così in difficoltà, Katrina. Non come prima. Ho apportato molti miglioramenti e ho cominciato a ottenere degli introiti dai terreni.»

«Me ne occuperò io,» insistette Katrina, consapevole che se non avesse trovato presto un lavoro, forse sarebbe stata costretta a vivere con suo cugino. Perlomeno non era un estraneo. Da ragazzi erano stati molto legati come i loro padri. Invece l’altro cugino, Lord Alden Knight, era arrivato poco dopo il funerale di suo padre e aveva insistito affinché partisse con lui.

Katrina non aveva mai incontrato Alden prima di allora. Suo padre era il fratello maggiore di sua madre. Il loro nonno, il conte di Chedworth, aveva rifiutato e rinnegato la madre di Katrina, perché aveva sposato il secondogenito di un semplice barone invece del futuro visconte che lui aveva scelto. Katrina aveva mandato via Alden perché non voleva assolutamente alcun aiuto da parte della famiglia di sua madre.

Alden era tornato qualche giorno prima, dopo aver saputo che Katrina doveva vendere tutto. Suo padre ora desiderava sistemare le cose, darle una casa, farla partecipare alla Stagione e vederla adeguatamente sposata. Invece lei e suo nonno non facevano alcuno sforzo per riconciliarsi. Tuttavia, Katrina aveva rifiutato ancora una volta l’offerta. Inoltre, era quasi zitella, e sarebbe sembrato sciocco se avesse osato fare il debutto in società.

«Vorrei che riconsiderassi l’invito di mio padre,» esordì Alden, entrando dal retro come aveva fatto Broderick. Senza dubbio i due avevano discusso di cosa ne sarebbe stato di lei, poiché non accettavano l’idea che Katrina potesse cavarsela da sola, senza la guida o la protezione di un parente maschio.

«No, grazie,» rifiutò educatamente.

Katrina non nutriva alcun rancore nei confronti di Alden. Non era colpevole di quello che era successo e, in verità, le piaceva. In circostanze diverse, probabilmente le sarebbe piaciuto conoscerlo. Tuttavia, provava del risentimento verso il nonno a causa di quello che aveva fatto a sua madre, e non nutriva alcun rispetto per suo zio, poiché non aveva sostenuto sua madre nelle sue decisioni. Comunque era troppo tardi per rimediare.

«Presumo che il gentiluomo che sta uscendo dalla carrozza sia il futuro proprietario dei libri.» Broderick fece un cenno verso la finestra.

Katrina si voltò e notò un uomo dai capelli biondi che percorreva il vialetto davanti al suo negozio.

Le si annodò di nuovo lo stomaco per la paura e recitò una preghiera veloce affinché lui risolvesse la sua situazione attuale.

«Lord Timothy Strotham vuole comprare i tuoi libri?» chiese Alden sorpreso.

In quel momento, Katrina non era certa se fosse un bene o un male permettere ad Alden di essere presente.

«Che cosa sai di lui?» chiese.

«È un po’moralista,» rispose Alden. «Ma non è così male,» si corresse. «Quando andavamo all’università, Lord Timothy aveva il naso immerso nei libri e studiava, oppure remava. La sua squadra era imbattibile.»

Un atleta e uno studioso? Una combinazione insolita.

«Essendo il quarto figlio di un marchese, sapeva che doveva trovarsi un lavoro. Dopo la laurea, è stato preso come docente e tutor a Oxford. Credo che remi ancora, anche se non per l’università.»

***
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Non appena era venuto a sapere che erano state messe in vendita una libreria e una biblioteca, Lord Timothy Strotham aveva scritto subito prima di partire alla volta di Blackrig, in Scozia.

Non aveva mai pensato di possedere una libreria o una biblioteca, ma non appena aveva letto l’annuncio, aveva capito che era quello che voleva. Era una reazione all’insoddisfazione che provava nello svolgere la sua attuale professione a Oxford. Purtroppo, non era cambiato niente all’università dai tempi in cui era uno studente. I figli dei nobili e dei ricchi borghesi, o coloro che potevano pagarsi gli studi, trascorrevano poco tempo in classe o a studiare. Frequentavano le lezioni solo quando necessario e pretendevano di conoscere i temi degli esami prima di sostenerli. Era una consuetudine per i nobili, che erano lì solo perché lo prevedeva la società, ma poco importava se ricevevano effettivamente l’istruzione per cui pagavano. Ciò che infastidiva Timothy era che molti di quei signori un giorno sarebbero stati seduti in Parlamento, e sprecavano la possibilità di ricevere un’eccellente istruzione, che sarebbe tornata loro utile quando si fosse deciso il futuro dell’Inghilterra.

Era un tale spreco, di cui lui semplicemente non voleva più far parte. Tuttavia, le sue opzioni erano limitate, motivo per cui era rimasto incuriosito non appena aveva visto l’annuncio della vendita della biblioteca e libreria.

Poiché possedeva una proprietà situata fuori Middleton, Timothy aveva preso la decisione avventata di dimettersi e acquistare il contenuto della libreria in modo da poter aprire una biblioteca tutta sua. Per fortuna era abbastanza ricco per poterlo fare. In realtà, era stato suo padre a offrirgli l’aiuto poiché aveva più soldi di quanti ne avrebbe potuti spendere in una vita ed era generoso con i suoi figli minori, purché si trattasse di progetti seri. Il marchese Shomberg sosteneva pienamente il piano di Timothy di stabilirsi a Middleton e aprire la sua attività.

La casa e la piccola tenuta senza rendita gli erano state lasciate da uno zio. Timothy non ci veniva da prima di ereditarle, ma conservava dei bei ricordi d’infanzia di quella casa e non vedeva l’ora di andarci ad abitare. Quando l’aveva ricevuta in dono, l’avvocato di suo zio gli aveva assicurato che era stato messo da parte un fondo per mantenerla e pagare una donna che la pulisse regolarmente, e che non era necessario che Timothy si recasse a Middleton finché non lo avesse desiderato. Al momento della redazione del testamento, suo zio sapeva che Timothy non poteva permettersi di lasciare il suo lavoro a Oxford per trasferirsi a Middleton dove non avrebbe avuto alcun reddito. Timothy avrebbe potuto godersi la casa in futuro o avrebbe potuto scegliere di vendere la proprietà se avesse avuto bisogno di un’entrata.  

Timothy aveva accarezzato l’idea di vendere la proprietà, ma gli piaceva il pensiero di avere un terreno e una casa e sperava che un giorno avrebbe potuto permettersi di stabilirsi lì. Acquistare una libreria era proprio ciò di cui aveva bisogno, soprattutto perché sapeva che a Middleton non c’era una biblioteca, una biblioteca circolante o una libreria.

Era consapevole del rischio. Non aveva mai posseduto un negozio, sapeva solo che amava i libri, le librerie e le biblioteche. Avrebbe potuto fallire miseramente, ma poche altre cose gli interessavano. Inoltre, se si fosse sposato, cosa che sperava di fare un giorno, avrebbe comunque perso il suo posto, poiché solo gli scapoli potevano ricoprire il ruolo di tutor o docente. Quando fosse arrivato quel momento, Timothy avrebbe dovuto trovare un’altra fonte di guadagno, perciò voleva provare a gestire una libreria prima di avere una moglie di cui prendersi cura.

Odiava dover chiedere soldi a suo padre, ma era molto costoso comprare la quantità di libri necessaria a realizzare una biblioteca e Timothy sperava di potergli restituire i soldi un giorno. Tuttavia, suo padre insisteva che si trattava di un regalo, poiché per ordine di nascita, Timothy non avrebbe ricevuto altro che un quarto dell’eredità e il marchese di Shomberg voleva che tutti i suoi figli avessero successo e fossero felici. Desiderava anche che si sposassero tutti, soprattutto i maggiori.

Essendo il più giovane, su Timothy non veniva esercitata la stessa pressione.

Quando scese dalla carrozza e guardò l’insegna della Carrick’s Book Shop and Lending Library, fece un respiro profondo. Una volta acquistati tutti i libri, il suo destino sarebbe stato segnato.

Quando entrò, il campanello sopra la porta tintinnò e vide una donna sui vent’anni, un uomo della stessa età e, con sua grande sorpresa Lord Alden Knight. Quest’ultimo aveva il vantaggio di essere il figlio maggiore del primogenito del marchese di Chedworth, ma ciò non spiegava perché si trovasse nella libreria del piccolo villaggio di Blackrig, in Scozia.

«Lord Timothy Strotham,» lo salutò Knight. «Permettetemi di presentarvi mia cugina, Miss Katrina Carrick, proprietaria del negozio, e suo cugino, Mr. Broderick Carrick.»

Non aveva capito che la proprietaria del negozio fosse una donna, ma era convinto che avrebbe avuto a che fare con un uomo. «Knight, Miss Carrick, Mr. Carrick,» li salutò. Le donne non si occupavano di negoziazioni, motivo per cui si trovavano lì anche Knight e Carrick. «È un piacere conoscervi,» mormorò Timothy.

«Siete interessato all’intera collezione o solo a determinati volumi?» chiese Miss Carrick. «Non lo avete specificato nella vostra richiesta.»

Lui spostò lo sguardo su Knight.

«Mia cugina è determinata nel voler gestire da sola tutte le trattative.»

Miss Carrick raddrizzò le spalle. A Timothy ricordò un’istitutrice che aveva avuto da ragazzo, anche se non era così carina e giovane. Invece la donna che aveva davanti con i suoi capelli biondo miele, i caldi occhi castani, il naso piccolo e le labbra carnose avrebbe dovuto stare in una sala da ballo e non essere la proprietaria di una libreria, anche se non lo sarebbe rimasta ancora per molto.

«La mia intenzione è quella di acquistare tutti i libri del negozio,» rispose. «Tuttavia, intendo controllarli in modo da determinarne il valore.»

Lei fece un rapido cenno del capo. «Il negozio contiene quasi quattromila volumi.»

Lui sperava che la sua espressione scioccata non fosse evidente mentre cercava di non reagire. Nell’annuncio non era riportato alcun numero, ma non si aspettava che ci fossero così tanti libri nel negozio di un piccolo villaggio. Il costo avrebbe potuto essere molto più alto di quanto avesse previsto.

«Molti sono stati raccolti nel corso degli anni,» continuò Katrina. «A dire il vero, negli ultimi anni la Carrick’s ha svolto più la funzione di biblioteca che di negozio, poiché a Blackrig poche persone possono permettersi di acquistare un libro già rilegato ma hanno i soldi per pagarsi un abbonamento.»

I libri che erano stati letti non avevano lo stesso valore di un volume appena stampato e mai letto, e lui avrebbe dovuto tenerlo in considerazione. Ciò significava anche che avrebbe dovuto fare un’ispezione più approfondita di ogni libro per accertarsi che non ci fossero strappi, che la rilegatura fosse ancora forte, che non mancassero pagine o che non ci fossero altri danni.

Dato che erano quattromila libri, probabilmente ci avrebbe messo una settimana, se non addirittura due.

«Allora, possiamo procedere?» Lei sorrise come se non vedesse l’ora di iniziare. «Quale sezione vorreste esaminare per prima?»

Timothy esitò per un momento, colto alla sprovvista.

«Inizierò dal fondo e poi procederò verso la parte anteriore, decidendo man mano i libri che desidero acquistare e quali no.»

Miss Carrick andò dietro il bancone, allungò la mano sotto di esso e tirò fuori un libretto di pelle. «Qui dentro sono elencati tutti i libri, insieme al prezzo di acquisto e alla data. Basta inserire delle note.» Glielo porse. «Usate una matita, per favore, nel caso in cui non arrivassimo a un accordo.»

Il campanello sulla porta tintinnò di nuovo ed entrò un uomo più anziano.

«Buon pomeriggio, Mr. Buchanan.» Miss Carrick lo salutò allegramente prima di presentarlo a Timothy. «Mr. Buchanan è il mio avvocato. Una volta concordato il valore, redigerà i contratti di acquisto per apporre le nostre firme.»

«Mr. Carrick non resterà qui?»

«No. Devo tornare a casa oggi.»

Timothy guardò Knight.

«Io devo andare a Londra.»

Lo avrebbero lasciato solo con quella donna. Non se lo aspettava. Tuttavia, non avrebbe cambiato idea circa l’esaminare i libri prima di acquistarli. Avrebbe dovuto trattare direttamente con lei solo dopo aver preso una decisione.

«Katrina pensa con la propria testa ed è una persona indipendente,» lo avvertì Mr. Carrick.

«Inoltre, è stata lei a chiederci di andarcene,» spiegò Knight.

«Sono certa che voi non abbiate nulla in contrario, Lord Timothy.» Miss Carrick sorrise. «E poi dal momento che sono io la proprietaria dei libri che intendete comprare, i miei cugini non possono esservi d’aiuto.»

Lui si schiarì la gola. «No, certo che no.»

In che situazione si era cacciato? Desiderava esaminare i libri e comprarli, e non essere costretto a trattare con una donna bellissima e determinata.
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Capitolo 2
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Siccome il gentiluomo che aveva scritto per la collezione, era uno studioso oltre che un docente e tutor di Oxford, Katrina aveva pensato che fosse più vecchio, non una persona quasi della sua stessa età. Tuttavia, non avrebbe dovuto fare una simile supposizione dal momento che suo padre aveva lo stesso posto a Cambridge, alla sua stessa età prima di incontrare sua madre.

Inoltre, non si aspettava che fosse così bello, che avesse folti capelli biondi e occhi verdissimi.

Le si era fermato il cuore quando era entrato nel negozio, anche se non lo avrebbe mai ammesso davanti a qualcuno né aveva importanza, poiché si trattava di una transazione commerciale dalla quale era determinata a ottenere il miglior prezzo possibile.

«Da questa parte,» disse prima di voltarsi e salire le scale strette che conducevano al secondo livello del negozio. Le pareti erano tappezzate di libri, per lo più di carattere storico, e di testi greci e latini che non venivano mai acquistati e raramente presi in prestito. Forse lei e suo padre erano stati gli unici ad aver letto quei tomi. Katrina ne aveva letti alcuni perché suo padre l’aveva costretta, ma dopo che lui aveva stabilito che la sua istruzione era completa, non lo aveva più fatto. Tuttavia, conservava le conoscenze rudimentali, che poi aveva trasmesso ai ragazzi delle famiglie di cui era stata istitutrice.

Quelli erano i libri per i quali pensava che Lord Timothy avrebbe avuto il maggiore interesse, dato il suo lavoro a Oxford.

Si fermò accanto a uno dei tavoli più piccoli dove i clienti potevano sedersi e sfogliare un libro prima di decidere se acquistarlo o prenderlo in prestito. Su quei tavoli c’era un leggero strato di polvere poiché nessun abitante di Blackrig era salito lì, essendo più interessati ai romanzi di narrativa che si trovavano al piano principale. «Se desiderate iniziare dal retro, allora vi suggerisco di partire da qui,» disse.

Lord Strotham si fermò in cima alle scale e si girò lentamente, osservando l’area che somigliava più a un soppalco che si affacciava sul negozio sottostante. Non era così grande come il piano inferiore, perché le stanze che componevano la sua casa si trovavano dall’altra parte del muro di fondo.

«C’è qualche problema?» chiese Katrina.

«Il compito che mi attende è arduo,» ammise. «E dato che ci vorrà un po’ di tempo, vorrei trovare un alloggio e iniziare questo pomeriggio.»

Almeno non aveva cambiato idea sull’acquisto.

«La Nesbitt Boarding House è proprio in fondo alla strada. È la cosa più vicina a una locanda che ci sia a Blackrig.»

«Spero che abbia una camera disponibile.»

Katrina sorrise. «Sono sicura di sì, dal momento i miei cugini lasceranno libere le loro stanze.»

«Molto bene. Tornerò questo pomeriggio per iniziare la mia ispezione.»

Purché fosse tornato. La paura più grande di Katrina era che cambiasse idea. Se nessuno avesse acquistato i libri, avrebbe dovuto trovare un posto dove conservarli, poiché dal momento che avrebbe fatto l’istitutrice, non avrebbe potuto portarli con sé a casa del datore di lavoro, il che le lasciava solo un’opzione al momento, ovvero chiedere a Broderick di conservare le casse di libri nella sua tenuta. Gli unici libri che avrebbe portato con sé si trovavano in camera sua e sarebbero serviti per l’istruzione dei bambini quando avesse trovato un lavoro.

Katrina ritornò al piano principale del negozio, seguita da Lord Timothy, che si fermò davanti alla porta. «Non so se potrò acquistarli tutti, ma spero di portarvene via un bel po’.» Poi aprì la porta. «Ci vediamo oggi pomeriggio.»

Katrina sapeva che difficilmente avrebbe trovato un acquirente per così tanti libri, ma se Lord Timothy ne avesse acquistato anche solo la metà al prezzo più basso che lei era disposta ad accettare, avrebbe potuto pagare il resto dei debiti di suo padre e continuare a tenere da parte ben più di un anno dei soldi che aveva guadagnato facendo l’istitutrice. Il denaro l’avrebbe aiutata a tirare avanti finché non avesse trovato un altro lavoro. Se Timothy li avesse acquistati tutti e se lei fosse stata più parsimoniosa, sarebbe stata più serena, almeno per un po’. Preferiva risparmiare per il futuro piuttosto che sperperare soldi, perciò aveva bisogno di trovare un nuovo lavoro. Non solo le avrebbe fornito una fonte di reddito regolare, ma anche vitto e alloggio, permettendole di risparmiare il più possibile. Dato che era improbabile che si sposasse, e Katrina non era nemmeno sicura di volerlo, avrebbe dovuto mettere da parte ogni scellino.

La settimana prima aveva pubblicato un annuncio sui giornali di Londra ed Edimburgo, ma nessun potenziale datore di lavoro l’aveva contattata. Avrebbe dovuto metterne un altro?

Con un sospiro sollevò i giornali che venivano consegnati regolarmente alla libreria. Aveva già disdetto l’abbonamento ai servizi, ma visto che era pagato per tutto il mese, tanto valeva dare un’occhiata e sperare che lì dentro ci fosse una famiglia in cerca di un’istitutrice.

***
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Timothy disfece la valigia e ripose i vestiti nel comò e nell’armadio della Nesbitt Boarding House. Non aveva mai preso una stanza in un posto simile, ma lo trovava confortevole. I proprietari, Mr. e Mrs. Nesbitt, gli avevano detto che dopo aver cresciuto i loro otto figli, avevano deciso di trasformare il posto in una pensione, visto che a Blackrig non esisteva una locanda. Pur essendovi alcuni scapoli che alloggiavano lì in pianta stabile e che non vedevano la necessità di acquistare una casa propria, i Nesbitt raramente affittavano una stanza ai viaggiatori poiché erano pochi quelli che visitavano il villaggio.

La colazione sarebbe stata servita alle otto del mattino e la cena alle sei di sera, ma non avrebbe avuto il pranzo, perciò se avesse voluto mangiare qualcosa prima dell’ora di cena, sarebbe dovuto andare alla McGree Coffee House.

Tuttavia, prima di andare, Timothy scrisse una lettera a suo padre per informarlo che la libreria conteneva quattromila libri e che gli sarebbe piaciuto acquistarne il maggior numero possibile per avviare la propria libreria e biblioteca. Nessuno dei due aveva previsto che Timothy facesse un acquisto così corposo e i soldi che aveva messo da parte non erano sufficienti, poiché prima di arrivare a Blackrig, era passato da un libraio a Edimburgo e aveva acquistato una collezione di testi.
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